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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00028242

ESC - Ente schedatore S251

ECP - Ente competente S251

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

casa

OGTN - Denominazione Edificio rurale appartenente alla Villa il Capriglio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

PVCI - Indirizzo Strada del Traforo del Pino, presso il 67

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Comune di Torino

CTSF - Foglio/Data 1204/ 2020

CTSN - Particelle 63 parte

CTSP - Proprietari Comune di Torino

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO
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GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 7.740175

GPDPY - Coordinata Y 45.077495

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia con sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica google maps

GPBT - Data 2020

GPBO - Note (4545222) https://www.google.com/maps

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione maestranze locali

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

analisi stilistica

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica costruzione

RENN - Notizia

L’edificio dovrebbe risalire ai primi anni del settecento e la sua storia 
segue le sorti della villa padronale. Risulta difficoltosa la lettura sulla 
cappa “CARTE DE LA MONTAGNE DE TURIN…” datata da 
Augusta Lange 1694/96.

RENF - Fonte AS_TO, Sez. I, carte per A e B n.14 cart. 129/2

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica configurazione

RENN - Notizia

La carta, che illustra la collina di Torino con la pianura del Sangone 
sino alla Stura, evidenzia una serie di fabbricati lungo la valle di Sassi 
e alcuni edifici rettangolari in prossimità della confluenza della valle 
di Mongreno con quella di Superga. Dato il particolare orientamento 
ed allineamento, si potrebbe ipotizzare che il fabbricato del rustico, 
come pure quello della villa, siano opere edificate su preesistenti 
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costruzioni seicentesche. Tali ipotesi è però da considerarsi piuttosto 
labile, poiché la carta risulta piuttosto imprecisa nell’esecuzione 
tecnica e quindi non può dare una sufficiente base di riferimento.

RENF - Fonte Cartografia storica

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica proprietà

RENN - Notizia

Il fabbricato rurale segue comunque le sorti della villa la cui proprietà 
risulta intestata sino dal 1706 all’avvocato Francesco Marchisio e in 
seguito, alla vedova dell’avvocato, signora Maria Maddalena 
Genevosio. Nel 1736 la proprietà passò nelle mani dei nipoti della 
vedova Marchisio: i fratelli Modesto e Aurelio Genevosio. Il primo 
abitava in Torino nel palazzo del Marchese Giaglione. Il secondo si 
vide assegnare, invece la villa, in seguito ad una ripartizione dei beni 
fra fratelli. Finché la villa fu tenuta in comproprietà l’insieme 
architettonico e il parco furono utilizzati per sistemare arredi e statue 
provenienti dal palazzo cittadino, poiché Modesto Genevosio era un 
collezionista. Nel 1743, avvenne la divisione della proprietà e la vigna 
passò a Giovanni Aurelio Genevosio, che dopo tre anni la cedette a 
Giovanni Paolo Melina per la somma di 14.500£ (con 14 giornate di 
terreno-25/01/1746).

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica proprietà

RENN - Notizia

Il Melina, investito dal titolo di Conte del feudo di Capriglio (1722), 
già Consigliere delle Finanze, era stato nominato nel 1733 Intendente 
Generale delle Fabbriche e delle Fortificazioni. Da qui trae origine l’
appellativo della villa “il Capriglio”. Rimasto vedovo della moglie 
Teresa Angiono, Giovanni Paolo sposò Genoveffa Atrua, vedova di 
Luca Beretti.

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA
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RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica carattere generale

RENN - Notizia

Deceduto Gianpaolo nel 1751, il figlio Alessio ereditò la villa. In 
seguito alla fondazione di una commenda, Alessio ottenne, come il 
padre, il titolo comitale e seguendo le orme del genitore anch’egli 
divenne Intendente Generale delle Fabbriche e delle Fortificazioni, 
assolvendo la funzione del Primo Segretario per l’Ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. Nel 1779 Alessio fu Presidente delle Finanze e 
nel 1785 divenne Presidente Capo degli Archivi. Probabilmente a 
questo punto, dovette maturare l’idea di rimodernare la vigna della 
collina.

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica ristrutturazione

RENN - Notizia Nel 1788 ebbe inizio la ristrutturazione architettonica.

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

RELI - Data 1788/00/00

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

REVI - Data 1788/00/00

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica carattere generale

RENN - Notizia

La preesistenza della casa rurale collinare, limitò comunque nell’
ampliamento la villa che non dovette essere concepita, come in 
analoghi edifici della collina, quale dimora per brevi permanenze del 
proprietario e dei suoi ospiti, ma con molta più probabilità per un vero 
e proprio soggiorno dio campagna, pur risultando un insieme signorile, 
nel suo semplice e sobrio impianto architettonico. Ai lavori di 
ristrutturazione statica ed impiantistica, si aggiunsero anche i lavori di 
abbellimento del giardino, che all’inizio dell’ultimo decennio del 
secolo non risultavano ancora conclusi.

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

RE - NOTIZIE STORICHE
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REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica configurazione

RENN - Notizia

Così ne parla il Grossi nel suo secondo volume della “Guida alle ville 
e vigne del territorio di Torino” (1791): “ il Capriglio villa, e vigna di 
S. E. il signor Conte, e Commendatore D. Alessio Melina di Capriglio 
situata in valle Sassi, distante mezzo miglio dalla strada di S. Mauroe 
due di Torino vicino al rivo Superga: la fabbrica è stata rimodernata da 
pochi anni, nella quale evvi una cappella riccamente adornata, e gli 
appartamenti forniti di quadri di eccellenti pittori: “dietro evvi una 
bella prospettiva in forma semicircolare con una bella fontana in 
mezzo, lateralmente due scaloni che danno l’accesso ad ogni parte 
della vigna. Il giardino non è ancor perfezionato; ciò che evve di 
riguardo si è una colossale statua rappresentante Ercole colla clava in 
mano in atto di scagliar il colpo, tanto naturale, che sorprenda a 
rimirarla; di fatti non evvi una statua simile in tutta la montagna di 
Torino, ed è un avanzo della famosa fontana che era nel Real giardino 
della Venaria”. Nel delineare la “Carta Corografica Dimostrativa del 
Territorio della città di Torino” (1790/81), il Grossi risulta però 
piuttosto impreciso nel disegno dei fabbricati e della sistemazione del 
giardino (non compare la forma semicircolare): la villa sorge in 
prossimità della confluenza del rivo di Superga con il rivo piccolo di 
Mongrone, lungo la vecchie strade che conduceva a Superga. 
Risultano evidenti i due ingressi: quello che immetteva dalla strada 
principale direttamente nel giardino, e quindi con una sicura veduta 
scenografica offerta del prospetto della villa, e l’altro probabilmente 
secondario che, dividendosi da un bivio che conduceva poco più a 
monte alla vigna Bertone, lambiva il fabbricato rurale. Questa seconda 
via è tuttora riscontrabile, anzi è proprio per questa seconda stradina 
che si accede oggi alla proprietà. E’ ipotizzabile, quindi, che il 
fabbricato a ponente del giardino sia proprio il rustico della villa, cioè 
la costruzione in analisi. Dall’analisi della carta del Grossi appare 
evidente come risultasse sacrificato il giardino sull’ingresso della villa, 
poiché l’assetto stradale, il rivo di Superga, ed il fabbricato della 
antistante Prebenda Andonno limitavano a meridione la possibilità di 
estensione della proprietà. Se si considera il fabbricato rustico in 
analisi, posizionato a NO dalla villa, se ne deduce che il Conte Melina 
poteva avere solo una possibilità di ampliamento del giardino con 
accorgimento scenografico, e precisamente sul retro della villa, a 
settentrione, lungo il pendio della collina. Forse per queste difficoltà, 
dopo ben quattro anni dall’inizio dei lavori, il Grossi vide il giardino 
ancora in fase di realizzazione.

RENF - Fonte Cartografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVIII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica proprietà

Sul finire del secolo la villa passò di proprietà al Regio Demanio e da 
quest’ultimo venduta nel 1838 all’avvocato Antonio Calamaro. La 
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RENN - Notizia

mappa napoleonica Plan Geometrique de la Comune de Turin (1794-
1805) evidenzia il fabbricato rurale con il n.133 e toponimo di Ferme 
Mellino, mentre la villa porta i valori numerici di 56-55-54 con 
toponimo di Ferme Meina. Il nome dell’avvocato Calamaro compare 
nell’elenco dei nomi dei proprietari delle cascine, ville e fabbriche 
della città e territorio di Torino, compilato da Antonio Rabbini e d 
edito da G. B. Maggi nel giugno del 1840. Nella carta delineata dal 
Rabbini il Capriglio è censita con numero d’ordine 690. Risulta 
evidente l’allineamento tra la villa e il fabbricato rustico oggetto della 
presente scheda, ed è anche visibile l’esedra destinata al giardino. 
Secondo tale carta, l’asse viario principale di accesso alla proprietà, 
risulta essere la stradina che ancora oggi lambisce il cascinale. Rimane 
comunque non chiaro il disegno della villa che presenta in questa 
mappa una pianta a corte chiusa. Si è indotti a pensare ad un probabile 
portico antistante la facciata e comunque ad un basso fabbricato in 
seguito demolito oppure solo pensato e mai costruito, o altrimenti ad 
uno sproporzionato disegno del muro di sostegno del giardino sul retro 
della villa. In quest’ultimo caso, però, la planimetria della villa 
antistante risulterebbe co pianta a L, cosa che non trova riscontro nella 
realtà per la compattezza delle forme architettoniche. Nella mappa 
edita dallo stato Maggiore Sardo, la villa è stata in parte coperta da 
toponimo “Calamaro” ma il rustico conserva la originale forma con la 
quale è giunto fino a noi. In questo secolo la proprietà passò alla 
famiglia Cattaneo tramite la signora Enrichetta vedova Cattaneo nata 
Calamaro che l’ereditò dal padre. Passata in eredità al Comune di 
Torino, furono eseguiti nella villa lavori di restauro nel 1971, mentre il 
rustico fu adibito ad ufficio per al ditta Agriforest.

RENF - Fonte Cartografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XX

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

L’edificio è inserito nel territorio comunale di Torino, in zona 
collinare. Si giunge alla fabbrica mediante una stradina che si innesta 
sul lato sx dell’arteria principale. La costruzione si eleva con pianta 
rettangolare a fronte stretta e si compone di due corpi di fabbrica a due 
piani oltre il livello di terra. Il primo fabbricato è un rustico mentre il 
secondo è caratterizzato dal prolungamento di una manica a base 
rettangolare che ospita l’abitazione del custode della villa. Nel rustico 
sono individuabili due diverse tipologie edilizie: una parte concepita a 
civile abitazione, ed una adatta per esigenze rurali. Un lungo ballatoio 
ligneo corre orizzontalmente a livello del piano superiore, dividendo la 
affacciata in parti uguali. Cinque scalini in pietra conducono sul lato 
dx ad un vano rettangolare che ospita una scala interna a due rampe 
realizzata in muratura di mattoni con lastre di pietra. La stessa conduce 
al un piano cantinato con volte a botte, mentre ai piani superiori si 
aprono una serie di camere comunicanti. La fabbrica è conclusa a 
settentrione da una tettoia coperta da un solo spiovente con coppi retto 
da sei pilastri in muratura di mattoni vista.

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTQ - Riferimento piano 
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o quota p.t.

PNTS - Schema longitudinale

PNTF - Forma rettangolare

FN - FONDAZIONI

FNA - Tipo di terreno a livello 
di appoggio

non accertabile

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione intero bene

SVCT - Tipo di struttura parete

SVCC - Genere in muratura

SVCQ - Qualificazione del 
genere

intonacata

SVCM - Materiali mattoni

SVCM - Materiali pietra

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione seminterrato

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a botte

SOE - STRUTTURA

SOER - Riferimento intera volta

SOEC - Tecnica costruttiva muratura

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione Intero bene_p. t

SOF - TIPO

SOFG - Genere solaio

SOE - STRUTTURA

SOER - Riferimento intero solaio

SOEC - Tecnica costruttiva con travatura lignea

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione piani superiori

SOF - TIPO

SOFG - Genere solaio

SOFP - Caratteristiche controsoffitto

SOE - STRUTTURA

SOER - Riferimento intero solaio

SOEC - Tecnica costruttiva con travatura lignea

CP - COPERTURE

CPU - Ubicazione intero bene

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a tetto

CPFF - Forma a falde
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CPC - STRUTTURA E TECNICA

CPCR - Riferimento tratto posteriore

CPCT - Struttura primaria capriate

CPM - MANTO DI COPERTURA

CPMR - Riferimento intera copertura

CPMT - Tipo coppi

CPMM - Materiali laterizio

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMU - Ubicazione intero bene

PVMG - Genere in cotto

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

intero bene

STCC - Stato di 
conservazione

pessimo

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso nessuno

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

XVII

USOD - Uso abitazione/rustico con stalla e fienile

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Torino

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Minnucci, Ramona

FTAD - Data 2020/08/00

FTAN - Codice identificativo 0100028242_foto_1

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)
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FTAA - Autore Minnucci, Ramona

FTAD - Data 2020/08/00

FTAN - Codice identificativo 0100028242_foto_2

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Minnucci, Ramona

FTAD - Data 2020/08/00

FTAN - Codice identificativo 0100028242_foto_3

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Minnucci, Ramona

FTAD - Data 2020/08/00

FTAN - Codice identificativo 0100028242_foto_4

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAD - Data 1984/00/00

FTAE - Ente proprietario SABAP_TO

FTAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

FTAN - Codice identificativo 0100028242_Foto_5

FTAT - Note Prospetto del rustico sul fronte di ponente

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAD - Data 1984/00/00

FTAE - Ente proprietario SABAP_TO

FTAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

FTAN - Codice identificativo 0100028242_Foto_6

FTAT - Note Prospetto del rustico sul fronte di ponente

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAD - Data 1984/00/00

FTAE - Ente proprietario SABAP_TO

FTAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

FTAN - Codice identificativo 0100028242_Foto_7

FTAT - Note Prospetto del rustico sul fronte a settentrione

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo positivo b/n
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FTAD - Data 1984/00/00

FTAE - Ente proprietario SABAP_TO

FTAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

FTAN - Codice identificativo 0100028242_Foto_8

FTAT - Note
Prospetto del rustico sul fronte di ponente. Manica del fabbricato 
ristrutturato

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAO - Note Torino, fg.1204, part.63 parte

DRAS - Scala 1:1000

DRAE - Ente proprietario Catasto di Torino

DRAN - Codice 
identificativo

0100028242_sc

DRAA - Autore Minnucci, Ramona

DRAD - Data 2020/02/00

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione esistente

DRAT - Tipo planimetria

DRAO - Note Estratto planimetrico

DRAS - Scala 1:1500

DRAE - Ente proprietario SABAP_TO

DRAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

DRAN - Codice 
identificativo

0100028242_cartografia_1

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione esistente

DRAT - Tipo planimetria

DRAO - Note
Stralcio della “Carta corografica dimostrativa del territorio della città 
di Torino”

DRAE - Ente proprietario SABAP_TO

DRAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

DRAN - Codice 
identificativo

0100028242_cartografia_2

DRAA - Autore G.A. Grossi

DRAD - Data 1970/00/00-1971/00/00

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione esistente

DRAT - Tipo planimetria

DRAO - Note
Stralcio della mappa napoleonica “Plan Geometriqhe de la comune De 
Turin”

DRAE - Ente proprietario SABAP_TO

DRAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

DRAN - Codice 
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identificativo 0100028242_cartografia_3

DRAD - Data 1794/00/00-1805/00/00

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione esistente

DRAT - Tipo planimetria

DRAO - Note Stralcio della mappa “Contorni di Torino”

DRAE - Ente proprietario SABAP_TO

DRAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

DRAN - Codice 
identificativo

0100028242_cartografia_4

DRAA - Autore Rabbini A.

DRAD - Data 1840/00/00

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione esistente

DRAT - Tipo planimetria

DRAO - Note Stralcio della mappa “Contorni di Torino” dello Stato Maggiore Sardo

DRAE - Ente proprietario SABAP_TO

DRAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

DRAN - Codice 
identificativo

0100028242_cartografia_5

DRAA - Autore Cavallari Murat

DRAD - Data 1854/00/00

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione esistente

DRAT - Tipo planimetria

DRAO - Note Mappa dei rilevamenti fotografici

DRAE - Ente proprietario SABAP_TO

DRAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

DRAN - Codice 
identificativo

0100028242_cartografia_6

DRAD - Data 1984/00/00

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione esistente

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAO - Note Torino, fg. 166, part. 106,107

DRAE - Ente proprietario SABAP_TO

DRAC - Collocazione Cod. inventariale_2281

DRAN - Codice 
identificativo

0100028242_catastale

DRAD - Data 1984/00/00

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo copia cartacea della scheda di catalogo

FNTD - Data 1984/00/00
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FNTN - Nome archivio SABAP_TO

FNTS - Posizione Cod. inventariale_2281

FNTI - Codice identificativo 0100028242_scheda_1984

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Ellese, M.

FUR - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2020

RVMN - Nome Minnucci, Ramona

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2020

AGGN - Nome Minnucci, Ramona

AGGF - Funzionario 
responsabile

Pratissoli, Manuela

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

La scheda è stata digitalizzata a livello inventariale
/AGGIORNAMENTO 2020: Ottimizzazione e normalizzazione dei 
dati; aggiornamento dei campi relativi ai paragrafi CS, GP, TU, CO, 
NVC, FTA e DRA.


